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E’ un tempo speciale e partico-
lare che, tra le molte contraddi-
zioni dell’epoca pandemica e le
mille difficoltà di guardarsi in
volto, i collegamenti via meet
funzionano quasi a meraviglia...
connessione permettendo. E’
una mattina di gennaio inoltrato
quando, dal suo appartamento
romano, il giornalista Jacopo
Cecconi, inviato del Tg3, fucec-
chiese della contrada Borgono-
vo, interista, incontra, con entu-
siasmo gli studenti della 3 F del-
la scuola media Montanelli Pe-
trarca... ovviamente online! Co-
sì si supera la distanza da Fucec-
chio a Roma e anche le restrizio-
ni per il Covid.
Niente di più coerente che par-
lare di un giornalista – un giorna-
lista nostro concittadino – in un
articolo per un concorso di gior-
nalismo. Jacopo racconta, solle-
citato dal susseguirsi delle sva-
riate domande di noi alunni co-

me, dall’ascolto della lettura di
un tema svolto alla scuola me-
dia da parte di una compagna,
abbia cominciato a prendere
forma ciò che sarebbe diventa-
ta una carriera importante, an-
che se Jacopo confessa che il
suo sogno era diventare calcia-
tore.
Cecconi è un giornalista della

Rai e, nello specifico, inviato
per il Tg3, ovvero colui che, fre-
quentemente, si trova in loco a
raccontare fatti di cronaca che
per gli ascoltatori sono immer-
sioni nel vero, nell’accaduto.
«Specialmente in questi ultimi
due anni durante i quali – rimar-
ca Jacopo – gli ascolti sono rad-
doppiati perché la pandemia

non era fatto altrui, ma dramma
di tutti e dunque la notizia ave-
va uno spessore diverso. Parla-
va di ciascuno di noi, di fatti che
ci toccavano da vicino».
Dei suoi 131, forse più, collega-
menti dell’ultimo anno ne ricor-
da alcuni in modo particlare,
sempre con estrema professio-
nalità ma con sentito coinvolgi-
mento. Afferriamo ancora un ri-
cordo della sua vita, quello che
emerge come un momento di
estrema e pura ricerca della veri-
tà: un viaggio a Cuba per docu-
mentare la realtà di un Paese e
dei suoi volti. Un reportage che
lo vede regista e che alimenterà
ancora di più la sua voglia di te-
stimoniare fatti e
vicende.
Amante del suo lavoro, alla do-
manda «Che cosa consigliereb-
be agli studenti che devono sce-
gliere una scuola?» Jacopo ri-
sponde «di scegliere una scuola
che prepari e che qualsiasi per-
corso è valido purchè sia fatto
bene». «Studiare con interesse
e approfondimento quando si è
in tempo e si è giovani merita il
sacrificio – conclude Cecconi –
Requisito speciale per affronta-
re una professione che si ama».

L’intervista

Quale telegiornale? Quale informazione?
I ragazzi «interrogano» parenti e conoscenti

I vari Tg preferiti da genitori
e nonni, la lettura dei giornali
I collegamenti con Paesi
d’origine per chi è straniero

Jacopo Cecconi, fucecchiese, giornalista della Rai e inviato per il Tg3

Voi guardate il Tg?, chiede Leo-
nardo ai suoi genitori... «Si, ver-
so le 20 o 20,30, Tg1 o Tg7. E’
un mezzo per informarsi, rima-
nere aggiornati sui fatti». Abbia-
mo compreso che il telegiorna-
le è il mezzo di informazione più
immediato, permette di cono-
scere fatti e non richiede un im-
pegno prolungato. Alcuni di noi
hanno chiesto se la carta stam-
pata è ancora apprezzata come
canale informativo e le risposte

sono state tutte positive e cioè
che il giornale effettivamente
ha una ricchezza di contenuti in-
finiti, ma richiede tempi che la
maggior parte dei lavoratori,
delle donne anziane e di molte
altre categorie non hanno.
«Mio zio apprezza molto il Tg re-
gionale delle ore 14 – afferma
Gaia – Vive in Calabria e ama co-
noscere immediatamente le no-
tizie del suo paese che, peraltro
non possiede neanche edicole
raggiungibili facilmente e per-
tanto il quotidiano, seppur appe-
tibile, diventa irreperibile». So-
no emersi alcuni nomi di giorna-
listi che hanno colpito il cuore
degli intervistati: Monica Mag-
gioni, Cesara Buonamici, Enrico

Mentana, Elisa Anzaldo. Mame,
di origine senegalese, racconta
come nella sua famiglia venga
seguito il Tg locale, mediatore
perfetto per rimanere in contat-
to con il proprio Paese. La televi-
sione d’informazione, ormai,
non ha più confini.

Da fucecchiese e dunque ingiu-
stificata se non avessi citato la
penna di Indro Montanelli, con-
tribuisco al lavoro dei miei alun-
ni con una lettera aperta o me-
glio con una considerazione
aperta. Il giornalismo, «arte»
che ha sempre esercitato su di
me il suo fascino, è l’arma con
la quale insegno o perlomeno

provo ad avviare i miei alunni al
racconto della verità, alla possi-
bilità di scendere in campo con
le proprie idee e allargarle affin-
chè la voce si espanda, in modo
pertinente e corretto, utile e pro-
ficuo, per apportare riflessioni e
non perdere il bello del leggere.
Onore a tutti quei giornalisti
che, per voce o per parola scrit-
ta, hanno cercato di indagare,
di ricercare di testimoniare ri-
schiando molto spesso la loro
stessa vita. Non sono da dimen-
ticare alcuni di essi che nell’en-
tusiasmo e nella verità non han-
no fatto più ritorno a casa per
aver raccontato ciò che qualcu-
no non voleva. Ecco il mio per-
chè della partecipazione a que-
sto campionato che ha tradotto
ciò che nella «mia» didattica ri-
veste un ruolo fondamentale:
scrivere per il lettore. La profes-
soressa Barbara.

Dal «nostro» inviato speciale!
Quando una carriera prende forma alla scuola media: il giornalista Jacopo Cecconi si racconta
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I nomi degli autori di que-
sta pagina: (2F) Ginevra Ba-
gnoli, Matilde Bassi, Matteo
Comparini, Federico Di Fa-
bio, Klaidi Doko, Tommaso
Gatoni, Serigne Fallou
Goumbale, Sofia Hu, Xhine-
vra Hysa, Gaia Iannaco, La-
mya Laaboudi, Luca Lazze-
tetti, Sara Loft, Francesco
Malatesti, Greta Maraia,
Martina Nencioni, Matteo
Perna, Pablo Ernesto Sca-
glione, Rosa Scarpati, Leo-
nardo Spadoni, Selma Su-
laj, Mame Cheikh Thioube,
Viola Venturoso, Pietro Vol-
pes, Tina Yang, Lorenzo Yu;
(3F) Edoardo Alderighi, Sa-
muele Bini, Stefano Bini, Ga-
briele Brancato, Siria Bru-
no, Francesco D’Amelio, Se-
rena Giannelli, Ginevra Go-
ri, Christian Grassini, Giulia
Grifo, Matteo Guidi, Sabri-
na Hu, Yao Yao Lin, Cristian
Mariniello, Noemi Muzhaqi,
Martina Pepe, Jashan Rai,
Rachele Rivetti, Giulia Sam-
martino, Lorenzo Stanco,
Mattia Varca, Gianna Wang,
Guang Fu Wu. Docente tu-
tor Barbara Billeri, Dirigen-
te scolastica Marinella Pa-
scale.
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IN PRINCIPIO FU IL CALCIO

Cecconi sognava
di diventare
un giocatore di pallone
Ma un tema...

La riflessione

La lettera
della prof
ai suoi alunni

«Chi di voi vorrà fare
il giornalista ricordi sempre
di scegliere il proprio
padrone: cioè il lettore»


